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A pWptsìtOtoJei Contro 

FxW'^giXT non flectat.-
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Mm lefrifpT.nie apportate, neli'Am;-i 
mifììBlraxionePtìbWca, certo una d^Ue 

. • l ' i 

più importanti è qweUa ora in gesta 
zìona «ÌU P M ' ^ I ^ J ® Generale dal T 
Boro. 9u! servizio aélL,,ControUo. 
tesorerie., \ -^^m^'..--: .̂ •v̂ '-- •• ' - '^^-

Qués^ , .vi | l i iaW!^«ssa vivamente 
IWK grJB^RÌ^g^^* ^"**'^?^^j^!' ''* .quanto che î̂  

no i i ^ f loro 8ono^t«ór^èrVtì^aì ptì 

oltre 17P coheo|£^nti n̂ fl 
chiai-^tr idonei soli 131... Jfu,% ?̂',p. fa-; 
taìe, qhe indiico a credore che la Goni; 
n^iRsione abbia avuti dei concetti trop»; 
pò aiti, 0 non lì abbia tioppo bene 
%te''—'nati nei quesiti, oppur^^ cĥ e 
ttìiti ! 69 intendenti abbiano con trop-
pa- indttlgenia classificala %f | |^^i |à ,> 

jl'^Rttìvità e la disciplina dèi fÉfebSefe-
Htanta candìdati^iA;, t̂ ^̂ '̂ '̂ '̂* ̂ "'^"^ * ^ 
Ctìssarì nienteiineno che SiÌ() p e r ^ ^ 
se.re semplicemeinto amn^essi,ag|^|_!P% 

,.mUj; ttn dilemma^ un poMungo si, ma 
che'VìetìeAcile sulle labbra, 1 M' 

liquidaton o ^i^eUa 

I -Jù 
• - - . 1 " . 

stV^icpntroìIori, od: altri sporano dal 
mpvim^pto^^f^l personale unai niiglio-
xn.i ÌA\, dispiace il divlPj,ma: l* impia 
gato non si cura di.&pìngere pi<̂ 4 
tre, 0 più alto, lo sguardo. 

he rifi>rme quali esse ^siàrtOj^fa non 
toccano 4|tp.ersona!e, non destano al
cun i^ìer^^s^ej f)6ssyna preoccupazion© 
e ^more di; studiarle,, discuterle,,,per 

Ciò dipènde da,W^e,?s^n.^«o.nt0 - ^ 
si (^4^\ìHtìie\\ì^enm dell'impiegà#; 

i ''coma (brie irre-^j 
flessibili applicata flUgg^j^roftofihioa 

• s 

y-f-'i-'ì^i "ì' 

^.-'f. '. ;-

^ '_ _ - _ J K -

sono co 

Le provej^^yarb^fe invece dr^qi^l 
malnuffUrato esame hannè(^dàtp||Mìi^^ 
mi' risultati, e'feTiutte le commissioni ; 
furono coma q^^e , di floî ft̂ : tT7>cp,nfi-'.. 
petfntere severa -*^i : concorrenti sì 
possono rallegrare, come •^liildìsgt-afi& 
ÌEiaWclie, rif^^aap IJÌ^ÓO d'^ilr^.ptschip, j 
esclamava tn^taiyien^te; p§z|̂ j^?s^f^.p.f|| 
n ' è rimasto a l m w 'inpju ••. 

dei. ^^g'afori^ 
t i f i m i operanp::|g doci^tìaenti loro 

ì̂fitì da chi attese alt a.ricarea delle, 
Cau^e, delle ragioni del debito 0 ere-
dito (Ragionieria ed. Amministrativo) 
per determinaro il dare, 0 l* aviere; i 
secondi operano sui (iMì per eseguire. 
il pagamento ola riscossione, ed hanno, 
una relaxiWKt esciusLv^ e*8ifltta opn 
i soli liquidatóri, possono quindi con-
Smerarsi tre fatti, ossia tre. distìnto 
-classi d* impiegali,.cioè : segrt^tad, >^̂ , 
.gionierì^gpntrplìori. » ( ^ ^ S fc. 

nitivo che prevedano^ l' accertamento 
e la riscossione, ti versamento; od u 
pagamento: cosidevonsì avere dinanzi 
;aUe operaa i^ , chq s», rif^pscpno a 
jquasti ben S r m ^ j y | | M i ^ 4^^^^ 
;^g.on8alvytà.^^,^^.^,.,^.^;. 

|I controllore fu flno^^ o^gi ri-

-' •••̂ ''•. Arret ra to Cent \' -:-\-

' 3 - f \ ' • • , b I ± -

esso si trova sempre tra due. Scogli; 
tra l'intendente ed il tesorieri^ s o -
vonte un povero travet ha dovuto ac - . 
contentarsi d'^n traslo^co..,,desiderata?.. 
piuttosto che perire cpi> iasua fragil 
navicella. 
vJRf̂  .tì^Bq«e è oepess^rji^^ìt^tto. 

che il controllore abbia bene, deter-
minato i l suo compito, che Io cono-
scft in modo befl chiaro e precìso, che 
abbia fermo carat tera^sappia man-
tenersi, al disopra ai ogif|i mfiuenzai 

f .Che. sia asspÌutmM|a.|ndipend6rt,^^^^ 
lir Intendenza ^ a e l l e , controversia 

con essa pOBsa,;H¥ok6rsi alla Dire-
Zione Gtenerale del Tesoro.r>;; 

Trovandosi tra \liauimtortQ \ pa-
. . . 1̂  . . . . . 

fedito, saprà, ^he i| caore r a i ^ u e y a 
forte nello scrivere; 6quandó|^penrì» 
è sospinta dalle viPlènti piilsazio^Mel 

e, pu^ assomigliarsi' alla iància 
che porta incisp: :. 

rangar non ftectgg 
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zioni e dei titoli. M-,:-

quW'alto concetto che non è; ac-
centranientOj al quale dovranno essere 
diretti g r e f o m di tante mignaìa di 

t — le p^y^^ie^^aioni |̂ ^^ciano 

nm dovi;l,e9fem,?^gfava^ m 
* £ • ' 

retti glrsiorzi 
^ • M L L . , 

--I^idtitì:^. ••^•^ 
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On^^ miQ acopo ìntrattefìere il*co^. 
l¥8e;Jeiipró sopra il grave tema del 
pèrsonffWhe sarà chiamatb^PcOprire; 
i nuovi post̂ * Jpapóioi^til^fllchè la 
Direzione Generale del f S | ; p aappia; 
sceKlierefra ( concorrenti un elemento 
g iovaneM^^oso , onestissimo, e di 

nolto carattere. ' 
•^ * i T 

<3î* »̂ ^̂  f ?^n?^* 4* H!̂ ^̂ '*^̂ ^%f ̂^ 
ibend cómpenetràtì delia gelos^ caric^, 
oseranno dei criteri opposti a 
fino ad oggi prevalsi*''e che hiiannò 
tanto e tanto contpbuito aeli scpnci, 
agU^ abuau f Ij^truffe puijjg^ ^^. ira-

cara tt eie; 
'--.-.-<'! 
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^oeeriWtò; questo argomento^^ ffi^ S> 
conceda; di ^soffarriiarmi per pòco. P l 
rò parola dèi due metodi che si dì-
scutono tra gìMrapiegaU ^er la ac^Ua 

^4i quel personale. 
L'uno sarebbe l-esame: U 

M questa puffi troppoèr u t p norma 
iiftllìitììSsima èssendo ind^eri tJ ipato^ 
ÌMl^jlJ|Utétóa delie classifiche^ ,e;di; 
pifi( rfvyplf" Ì!̂  %]afto;?ftÌ§t̂ rfK: 

.̂juogo a meno censure ed ingiustizie: 
teaprìmfe^g^òltódNpp» istituire U-
H i s i è f t ^ é t P i é à i j ^ é ^ ^ ' , •,; ."^'^' 

p'rpfirj,ofi(?hi if]( quHI coq.t%,^0ti8nwtp^ 
bome giudicato, fìao a qoal punto ajir; 
prezzato il suft^ lavoro, onde sentird^ 
stimolo a perseVèì'àro' od a tara me-. 

; Sppra qiies^fi argom^oMlip?scritto 
quafcSeEìgoserella', aeforse i|n''^iorRÒ 
0 l*altt '0nji deciderò »; pubbìicaró' 
alcuni di quei fatterelli..... edifìcaj)t!, 
chj^'ignuno Jà^V'oefi^Q|?}ft& 
ri(jfl!:da.tra4l"^P^^sy^i§A^* iella vita. 

Soffermiamoci a! fatto u|t\tnqj ^Ufl 

ma esaminare se questo fu, regolare. 
Quindi; la sua responsabilità ha con-i 
Qnf bene'tracciati, e sarà facile u 
determinare la suax^npartecipazione^ 
0 con il Ragioniere 0 col .Tesoriere 
(liquidatore e pagatore) a seconda 
che i nhevi -della Corte, dei Conti si 

od a r I 

idi la^^ro, avendone a sufficienza nel-, 
r ur^(|io di rpvisoj;^. 8cp^^qio^p^ qetl^, 
lop^ra^ipni e^ippTÌ^tp^(|^.4^n^^|^,^ :^ 

- • - , - ; 

« 

; Alle j ^ g i o r ì sìpéifmiUtarì^lis. 
ordinau%J* on. ministro delle fìnanaje 
;Si propnno di provvedere negli anm 
:1884^t 1885ftmsttflfìd«'1^1>bhrig6Zio3i 
ideU^̂ Asg%e40l?8sifl8iiifeA. ; 
; ^ J e i , d u e a;>nvsiida§Ui,si verinc| | t . 

UTOire della legge surmadinàto. 
j ftf ^^«ggivaiWeiiyS^feaipr. Màgliani^ ̂  
kuM? ordinario, progresso della imposto,^ : 
\e su altra risorse, per la?^!|8liif ij^a^ 
grado la perdita dei proventi dernaa— 
icinato, egli confida uon^Siarà turbato 
iV^equilibriti ^a^l biUncl^fche '^àiH 
{chiuderà'con éa^ avanzo. ' 
i Xì.mezjii p^r lespese militari 19 jqffl 
duo e^ercij^ltai po^ono riia^tir^ dalla 

••i i j .•^•' 

riferiranno alla liquidazione od a r p a -
garaento. 
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l'uscìta>;^-4r& "0l3̂ -Ver«at̂ ^̂  
pàgametìto*^ÌE?èr^'-:prìihe|i^pera2t^ 
bltre^ alle scrHturO'Hbsahffonò^fe^^ 
Itìnte, lo matrici dell© quietanze «^ 
vaglia sulle qtrali-puè- sereipre es 
guìrsiiiiil attente^ ttìvisiaue ; e pass-
sQconde vi^8o:rii&rg;|ìfiol«ichi, et! i UifiV 
*lòVì, e:le i sèlatisfiavéeriUUraàioni l^<^e 
gailpKbe;ozioso far ripetere al coicB* 
ri 

irollflre^/ 
:{jan. i per ora mio intendimento dir 

;8ùraeiq#3J milioni effettivlfs 

'che fu sanzionata colla legge, 
lugUo 1881. '̂  

• . . I I - . 

vV -̂ V '̂wj Le*huov6 Obbligazioni non diversi-

I L 

ranno sia nella forma''né* nel 
oaMo^ft daiq^ueilèiemessei'nelABìO^^,:j^ 
ffraUa^tM^i, drap^ft^.^)LUÌsaime, f^ 

non prodi^ttive fmanz arjameflte, nog^ 
era il càsB oli emettere nuova réndtia 
.coìasolid^^i^' "'l'^ -••-^/>'mM! •^:-'. ^ r 
• Con quastàPoparazionendi^lfa^un» 
ŷ C% t ^propria, ,^nUcipaKÌonS^ sul̂ ^ 
iore dei l?eni ecclesiastici,, ed, e^ a-

dimostrare.m>me,.»m«.Uhrp;gioi^ ^ * f S r t a m e n t o ^ ^ i h c i m soUan-
|o nei'Ì88Sf come per IW òtìbligaiìoni 

i-ttó 
. _ . F - j ' i - j . : , i j 

« I « .. -
- ' . ^ ' 

\fì'^--^ 

m 

dei tihijdi, il spgnp 4 p | ; ^ t 9 d e g l j , ^ ^ , 
mentpai ; ma anche Ip scpnforJioJlijjORn; 
pochi bri*vi impi^g^ti a,i[i?iiaai ola^di-
sillusiOiio di; un cpHsidereyolè-numero 
di jgìoyani^ili* esapae è sempre; seguilo 
da r#fnp('gae.^g|^,^accoramenti,^ che 
6o|̂ ,̂vano ua.tumulto^di passigp^jPas? 
sii||^ funeste ed occulte néUS'̂  pieghe 
degli inccirtainè^iifiiéìi'e cancalìàzibnl 
delle nule; nel ruggin delle prat%ch^im 

ti e quiititi fasci di minw^e, ac-
'alasti nt;glk.arcUivi, non sarebbe^co 
altrettHnti romanzi rĉ tiliajtf, come.q,UQUl 
del^,21pu:i..^,^ltre;^a^W ^§|i|jr^l .se^i; 
pUci e comihùventi, c.pnfie qUeUe dei* 

v^l^ergal Sojjpa' lorp discende quieta
mente la polvere, le rodono i topi, 
oppoi, dopo quulcbe anno l e p ^ U v i ^ 
il riveridiJgÌii*!o." Cosi nasce, perisce 
e si di;sptìide tutta una giovinezza 
boU'elite, una maturità > inejti.càpe,^ 6^, 
una vecnbiaia sovente arcigna, più 
spesso oapìtrbiiiT rarAflienta amorevole. 

* 

L'espirili' è un sistetsìa che darà 
mollo U ; j^.u > iitj dopo io tìcoufuì'tante 
esito deli' uliimu concorso per segre

ta;-

l'indulgente lettore che, ho poste qua 
sopra: [e a proposito dei....... controlr 
lori. » V' •• . ( ^ ^ ^ ^ W ^ 

jj.* i^t^t,uzipn9 4̂ i.;cf̂ j>t̂ ,ollp]pT è un* 
rifijrraa cìì̂ i_yft applaudita a;̂  calore 

' saménte, degna della 'nien^Wdòl~MÌ 
gitani e dell* àlW personale ch^ Sa 

'cooperare a'suoi alti intendimenti. E 
il primo passo verso ^ qu^M ideale dij 

,amni.ipi^tra,?ioi?e flnanziaria;d^^tjna.tpi 
.come nei concetti,, così nell* applica^ 
zìone,! a scalzare' quel gàzzabuglio, 
quell* abboratliimento di vari siete-
mi, quel complesso dv disposizioni 
sgrammaticate, confuse e contraddi
torie; che hanno di esercizio in'eser-

.1, i ' - - „ - . - ( • 

cìzió^ ingrossata la cifra Per laF îSpésa 
del personale, e q^reata • una bjuî .̂ ra-̂  
zia pedante, biiiOBa, che si è sèmpre 
imposta alle innovazioni, h sefu co
stretta ad accettarle, le ha intricate 
.nel suo meccanismo che sbocconcella. 
svisa, deforma ogni buona idea, anzi-
che allargarla, facilitarla, impriimsrlo 
il rpoto. 

ì$ 

f 

u L'istituziono dèi cont^ilìori è ài. 
considerarsi corno un accifnno a quel 
completo sistema d'amn^^nistrazione 
l^asata sui f^tti ben distìrfM della re-

E sopra di ciò è l̂ ĵ ne intenderci 

Àm|i^ssp eh^ ijin^d^ikls^rispop^e 
deilaTver acit^; delle caBSfjì ; e. dell a, al-i ; 
Undi i l f& 'deW ragioni del debite^o^^ 
credito, il ragioniere della regolarità^ 
dei titoli prodótti e della esattezza 
deU# ; Ì Ì q | y ^ i ^ ^ j . a t contr(ì^^ ' 
M^^uò M&hV.iam la respppsabiììlìà^dìt 

^ " ' ' ~' ' 1 ' ^ ' - ' I l "t-' l i i 

tutti i fatti e le operazioni ridh' con^ 
formi al vero e contrarie allo 4ppO" 
sizioni. 

. - ' ' - • . 

, Se.cfisi,-av-venisse,.si comprende-di^ 
leggieri- ^pifie pessifi^o , yorrebhe\ j c -
ce t ta r i una tapj^|^fvereppp;isa^ilità 
chq,,sorpa,s5i| ^i:f?j(jpltà,.ordinarie del? ; 
L'uomo. Quindi il «ootrbUore, come-
per Ora è intèsoj^&vrà soio^ curarsi 

Ideila Uquidaziono di'ironte aVragio' 
niere, ó-.del- pagamento: riguardo; a4 
tesoriere^v •-'- / ' "^v ' . " " ' " ' . " . ^^ : / 

È Iridishensabira che inliendenti e 
i ^ g i o n i e r i W f e y utìa rés{,lfeailità 
loro propria, per vigilare attentamen
te T andamento della pubblica ammi-
nisjtra^ìone. • 

È ; s a r ^ ^ | , Uê p giorno quello io, 
cui pptremmp con, norme precise, cpn 
una legge, determinare la responsa
bilità dal più piccolo al più grande 
degli impiegati; dairiìfficiale d'òr^dinà 

.̂l#ftM^̂ s*fo> ^^^^^^^ toraWà utiUssi-
moVribad.iije nella mente di tutti che 
tutti,' nessuno esclusP^vdevono compa
rire al redde rdttònem dioàtflì^^al 

aste- , ' - _ ' , / ' - , • •• • • • J L ' „ • " 

:htì paga— emoltcy 
servito •speditamente, cOif 'giustizia, 
.senza duopod'alcuna solleeitazióne... 
autorevole. 

naie e qualche aussidiariOji^eda suf-
indente l'opera di un solo impieg^j^ 
per € ^ t ò p e , « ? p m e . s u o i dirsi, le 
pi^iicl^e inerenti alla carica n^iìl^pn, 
m dimen(..l(f|)j,,ph§ p^r far procedere 
V,ufQci| dal controllo corpo è oggi 
e^rcit^to, non sara^no;s9fScie9titrei-
&Ì|eto Ira controllori ^d's^ggJuutj { g l a | | 
cl$è è ,$l̂ iiop,q, isolarli affatto dagU inii-
piggatl d^lÌKJn^eud^^l^apW^linvéi-
co; ne )3asleran.np.uWB©tma, sed^i 
cojitroyq, sji,xi^>e^sri «Qn pi.ii. delia 
vigilanza, r^sponsabiiìtà del denaro^f* 
siqura .«uidav .Gî ì?^hc ;̂ (̂ uà; # r e spio 
un intelligente, laboriosoI ed. autoreti 
vele impiegato 

• ^ ' 

delól870. 1 1 

- \ 

-'M 
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1 

òn "è" d'uòpo ' dichiararlo ; qiièst^. 
idee, queste stramtei'iè non hanno la 

benché la pubblica amministrazione 
f^ibbia unUndatura losc^ dà non si 

dire.—^ Sono cliiaceliere^ quelle chiac--
chiere che sì''fanno sovènte tra la 

' ' ' 1 . - F I. r 

aehte spicciola, quando ritaglia le 
giubbe addosso a quella grossa. . .-<^m 

^sprimo quindi la mia gratitudmp 
verso tutti coloro Che, miv sollevarono 
in roenle questi ^ansien che innalza,-
no] il pensiero ad un spleìit|idpide^(e, 
— ad un ideale a cui si dovrebbe 
sovente pensare, promovendo tra gU 

I impiegati delle conferenze, delle let-

tCOREIEilE ^EHBÒPQr̂  

^ Pel censimento-'fK 
timo risulta che,il totale delle cft̂ ì̂  
èsis'ienti nel cofeWè è di fe04; de'lfè 
quali àbitate^19?3, vuotò 291. ^ N -

ISiel humèro delle case vuote sono 
comprese tutta le villeggiatura e le 
àbiiazioni rurali. 
' Le famiglie censite nella, Città e 
borehi sono i l26, nel territorio ag-

^regfiClo alla-Gitià'95: ' • •' '':ì^}hA^-
NeÌ4ptam^a villaggio del terpjl^rìo'-' 

esterno 10^Q,,:aparsQ.per la campagna 
394. l i ibitìle delie famiglie censito 
nèì^pòmune ^ 7 4 , cioè f 185 agglo
merale héUa Oittà^ borghi e villaggi 
e ^ ' S p a r s e perula campagfiW. ' 

•--̂  E'• HpertR ì*iitfHzione allé^scu 
I dì ^musica: quelli che intendono a s p 

rarvi deypno presentare le, loro,^,do^ 
mande alla Segreteria del Municipio 
noh '^ ìWàrd ide l 18 corrente. 'V:' 
-r- La Società Poplltre dì NJùtu^ 
soccorso hai aperto anche quèst' anno 
la scuola festiva per gli.adulti. 

1,1% vitlorial 
L'a el.>2ioui amministrativet'Klqilf-

-•I 

n-Kl 1 fi Ica ato'Comimft, che' avvennero 
8, lipoiiono uni vero trionfo per i 

ILH loitij pelò non potevj|^^s3er^.:pè| 
più sfria uè om'uccsuiiift^ " 

• turyin.quelle riconenze d'onomastici, ' geguenti iuiee:^ 

UdJsms SfTpa una corrisfip 
uUin'ê é̂̂  del Té'gliamento 'tógiiamb tè 

enza 
\ .5-1 

cavalierati, che.. oia-f*ft||0;; Un̂  buco. 
%y i i sl'ip.ehdJP « lasciano un vuotO; 

mei ,c%ore^ 

M'accorgo, lèggendo, che qua e ià 
tento di scoccare una fceccta. Naa 
fararnio male a cliiccliessiai sono fjec-
eie di carfc;-1 .. 

Se però qualcuno ai vuole sentire 

« Rare, ma^no.n è-certo, che la no-
stia jaHpre-^eiitan^u prpvìncìaie si,|£^ 
cupola f a breve dolla questione fòri 

] roviaria. D cesi che la Società ven,4||^ 
di ói'stMiiioni stia per fare delie pVo-" 
posta m*lio cO^^vonieoùi'Si tratteréb'^'l 
be di tu tu \e ferrovie che ^.possono 
in^ell^s^.i)e al!*» diver.̂ ft p^vM-. » . 

E e:'' uUutiri notizie sulle sta
gione d'opera Mi teatro Minerva:' 

Ad uu boUo Don Pascuaìet sitcce-

•i^n 
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dette un Bar6tè»^e s^ì l làtof^ìf twne 
dietrotàmi^stisica Xinda che sì resse 

a sotê  slì^l^#ipèi preqipilò,(travol-
l»do nolia 6ua caduta baracca Q 
ttrattini. Ora il teatro è chitt.6() in 
iiesa dei tradiKÌó)i|U= e splèndidi ve-
l l o n i . ,.•••-;-• • « l i . •'^.- • 

T o r o u n . — Il GonaigUo comunate 
di VorpnaJìaapbroyaipT altra aera 
le modificazioni al Ke^oUcuentoj^aitb 
ario, proposto dalia Gi&rt 
ÌECCO alcuni Hsultài^èl censimento: 
àee aftìiomerate abitate 4634, vuote 

; sparse abi'ate 573, vuoto 119; 
otale)^abitate: 520/, vuote 355. — Fai«i}î  

tniglifì ^f/glomeraioneilefrazioni 13955, 
parae nella campagna 789; totale 

Wlcèia»»* — Ci vollero due vota-
ziofPt^^lt la nomina dell* assessore 
mancante a veniva, nel Consiglio ul
timo, rioletlo-éiiad-onta della formale 
sua rinuncia — ^ onorevole Lucchini 
con 18 voti su 29 a secondo scrutinio. 

Quello da notarsi si è che tanto nella 
prima come nella eecortda votazione 
le schede portavano tutte nomi di 
c^pìglifiri della p a r t ^ progressista, 
pfsVcjiè l'Orefice ed il Pigatti,che eb
bero i maggiori voti dopo il Lucchini, 
sono del partito più liberale del Con
siglio. 

Par0i<iuindì che sia sentito il bi-
Jisogno di rinfracare la Giunta con eìe-
''ttienti liberali che abbiano anche un 

indirizzo amministrativo ben© spiepto. 

casiogi^die c i - ^ J B s e . ^ à y g r a n 
dolóre por me il non poterrf|dft|è:;la 
mano airamìco che altravaVao la se
poltura 1 

IP 

'UT 

, 

i ^ - ^ ' , - - ir.^-^ ' 

^ ^ 

• * ? ^ 

dava* --?A3omé' abbiamo scrino, 
icevemW lo statuto per la costitu-

«iòne dì quésta associazione. Questo 
statuto è brevissimo; consta ^dÌ;Otto 
sóli articoUi 

L* art. !• dichiariTcìr'c e m a c i a -
z|pie.per gli studenti deìl* Università 
di Padova ha io scopo di assistere gU, 
scolari principalmonte nei casi dì sven
ture eooriciniché da cui siano colpiti 

turante lì tirocinio scolastico 
Et du ra^ dell associazione (ari. 3) 

intanto di anni ire cioè por gli 
Plteolastici 18814882, 18824883, 

188^1881^^" '•'•::•"::,'' 
V art.,, ^ R s c r i v e : quanto « g è r ' 
€ Potranno essere assistiti dalrasso-

cìaztòhè, soltanto gll^ scolari d'irre
prensibile condottai e Ijjfsìstenza si 
mstnìfasterà nei seguenti mod» ; 

1) con pagamento o concorso al pa
l m e n t o dèlie tasse scolastiche.; 

2) con sussidii in c a soMtó ì^^^ 
bisogni derivanti da svéntuire mopìnate; ^ 

con doni dV%ÌA.A» strumenti" 
per^j^^studiì in casi specialissimi. ^ ^ 

I ^ ^ i singolari d'ingegno e.dii||^-^ 
fitto veramente segnalato l'associa-
fcona procurt^rà di cooperare al' mi
gliore collocamento de* giovani che 
abliiàno compiuto gli'^stndi.», ' ' ^ ' » » 

tjfii: forma'par^.d^^ 
si obbliga j a;; pagare fan^iualraente, a 

' • tuttSP'anno scolastico 1883 S4 uri 
\ conmiutt /che non può esser minore^ 

fatta facoltà al Comitato dair as-
sociàzione di accettare anche contici-

I ^^ 
1 ' !• I 

buti per una volta tanto. 4 ^ 
j^l^àcÀ^^^eram^nte-b^nefic^ (|pU|l, 
associazione non ha bisogno dei'nòstri 
elogi ; e noi non dubitianào punto che î 
incontrerà tutto il plauso cSFpubblico; 
e che numerosi ^ a n n o gli aderenti 
alla proposta d'iniziativa del Rettore 
c®ìn. Morpùrgo, cojyihe si coopererà 
a rialzaraieperieoianlii^ sorti della rio? ; 
ffrrUnìversità. , , ,; 

Sappiamo che anche il prof. Bru-
p t i ha aderìt^all' associ^^ie . 

W«»f. - " Da una lettera scritta dal 
prof. Tullio Martello ad uu nostro amico:, 

" • ' ' ' ' "Ì^S^^e^ " 

togliamo il brano seguente e io pub
blichiamo in onora alla memoria del 
compianto Angelo Wolff: 

« Seppi oggi soltanto che furono re-
afPlii Padova le esìla di Angelo WotiF. 

Se ne avessi avuto avviso per tempo, 
aar^^venuto a baciare pubblicamente 
• urna cineraria^ perchè all' estinto 

«ai unj^^ìp legami di antica e sincara 
micizia. %ìamo stati sotto la stessa 

lahdièi 'a combattenti colle armi e 
golia p ^ a ; ma poi il dissidio pcilftico 

ha allontanati. Io ne serbai profondo 
rammarico e vagheggiai sempre 1' oc-

o 
- - - _ ' • • - . '-• - r 

^ l ^ k , r^' L'egregio"'^docente-dottor. 
^Wtmbari di Modena, ieri, lunedi, alle 
ore i l ant. fece la sua prima lezione 
di cristallogcafla provando di essere 
ujér^yero prezioso acquisto per la no
stra Università. 

Dato un saiuto ai siiiPfftìtutori che 
erano preseritj ed agli egregi studiosi 
di sciense naturali, dichiarò dì voler 
entrare immediatamente nell* argo^ 
mento da lui scelto, perchè il campo 
delle nozioni generali Ita già valoro
samente occupato dal prof. Qìovmrìì 
Omboni, titolare dtìUa cattedra. 

Suo concetto precipuo e direttivo 
fd dì svelare ai giovani chela mate
ria, astraendo dall' atomo del chimico, 
dalla mòlécdia del fuico, ha uri modo 
utto suo da confìgurtflj ed aggre* 
àrsi per virtù dello forze cenerali 
psmiche —luce, elettricità, calore e 

magnetismo — ̂ J i ^ J e speciali, muta-
,jb)H od eventiiait, %IÌa pressione, della 
sublimazióne, dell' evaporizidne e della 
còmbinaaione od aMiità con sostanze 
diverse nella serie, oggi studllta, ma 
non ancora distinta, del metamorflsmu 

Con evidenza, con rara erudizione 
faCo vedepujoma pratici esperimenti 
o t^ f lMùcar i^^ ia i a spiegare "i" fe
nomeni, pur ieri misteriósi, della na
tura, facendo intravvedere còme colla 
sémplice cristaUizzazione dei depositi 
incoarlriti calcari éì possa spiegare il 
'lento BéÌl6vameM5||del suoio^' 

Nói,'' profari1]^feh jpòssiamo aggiun
gere di più per tirnoredi non ri potere 
eóri giusto valore scientìfico i chia
rissimi concetti dell' erudito profes-
sorea mĵ 4|Ji sentiamo m obbligo di 
invi tara î .giovani a frequentar© la sue 
lézìóaii perche,ci parve^ijramai d'in;-
travvedora che la oristalìograna lUel 
campo chimico, .fisico, minerologico e 
geologico possa aprire un varco . |er 
conoscere la vatìQ rerufni 

VigUetti di esenzióni; dalle vìsite pel 
capo d'anno 1832 venduti dalla Con
gregazione di Carità al prezzo di L. 2 : 

Famiglia co-.^^gittadella Vigodar-
zere :: -:---•"••' " '•' • '••••.r N . - 4 5 

FamiglìalSichinf, a S. Nicola » 
Co. De Lazzara comm. Fran-

a felice ri 

10 

t 

' % 

•F I 
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cesco^' •'- »"• 
• Contessa Pisani De Lazzara 

Cornelia^ '-'""'^''.'""^ *' ' ''""' "'» 
) Conte é> contesila ^andblirii^^^^^^ 

. Prof. Miriìch Raffaele '• » 
Trieste caV/Màso e famìglia i 
Brunelli Bonetti nob. Vincenzo » ' 
Famiglia bar. Treves de'Borifiii 
Càmporese' dotti'Andrea:^ » 
M^ch-fratellì-Dòriài Orologio » 
OavallStto Comm.'Alberto » 
GuglielmJni dott. Antorffo • » 
Direzione della Comunione 

sraelitica » 
Lolli prof. Eude - » 
Famiglia Trieste, a S. Lorenzo^» 
Mariria dott. Cesare.-.., » 
Mórpurgo cav. Isacco Vita s 
Trieste .Leone e famiglia » 
Mórpurgo Davide ,, ' * 
Con. Mian Felice » 
Marchese Selvatico Estense 

G Ì ; . %Wii-i.. , " • ' • • . ••-•- '•-'•• 

lovanni » 
Lonigo Nob. Aurelio » 
Bar. De 2igno Achille » 
Gàspari ni Francesco » 
Co. ErrióCapodilista Giordano » 

15 

15 
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Le autorità stanno; facendo ìhdagi-
ni per s t o r i r e ì JKJft^apèfilmoquev 
s^epicerche approdi 
suUato. 

* altra j ^ t o in Oamposarapiero si 
vìllico Franceschi Giovanni sifidèVa 
|g^cortì( |ydella pròpVia abitazic|^f, 
quando dM>n individuo che stava na
scosto dietro una catasta à\ legna gli 
veniva esploso contro un colpodi fu-
cue che lo feriva alla tempia sinistra. 
Fortunatamente la ferita è leggera? 

ritoro eraifto recato per ru-
are alcime galline; compito4(#frt9,g 

di tre galline, e temendo venire sco
perto dal Franceschi, aveva pensato 
di assicurarsi in quel modo. 

La notte atessa aliro furto dV poi 
lame veniva cpmpl'lto in Camposam-
piero gdili'ltro in Tribano. 

Slfi^ssa <ò forSsiiri^t», —-" Era. 
appena la mezzanotte quando al Caffè 
Canossa, sito al Ponte delle Torripelle, 
una comitiva di diversi individt|^||>-
nevasi a provocare il coniatore del 
medesimo caffé ed un inservientQ*j5f.i| 

Vi fu dapprìnóa 4lrl^Ììto scàmbio 
di parole, ma si finì col passare a vie 
di fatto. 

Nella collutazione anche qualche 
bicchiere incominciò a volare! (fttsi 
avesse l'Wè; ed uno anzi, scagliato 
dall'inserviente del^^B'egozlo, coi piva 
^allà testa uno degli avversari, infe-
rendògli una ferita per la cui guari
gione ci vorranno otto giorni, 

Il ferito veniva trasporiato per le 
priiifté cure al CivicòjOspitalé; il fe
ritore veniva arrestato. 

'Dììtela©la©£^.^.£a. —'Ecco uno'dai 
soliti arresti ^^n^domenica I 

Uri individùollquaie credeva che 
p6r essere festa il yìnO: non poetesse 
fUró il solito Aefifetto e che in ogni 
caso appunto '^r Solennizzare la gior
nata fosse perme*é80 anche d'ubbrìa-
carsi, perdette test^ e gambe ed in 
tale stato abbandonossi ad ogni aorta 
41 disordini. " . ^ " 
^ Lèv guardij^l^Jtttòlica sicureisza lo 
mettevano in contravvenzione e prò-
cedevano d* aggiùnta al suo arresto.^ 

V n a mt 4g. ~ Un presidente di 
tribunale chiede ad una dònna, citata,-
per deporre iri un processo, quale sia^ 
la sua età, ed essa prontamente ri
sponde: 

eravate bambino, i vo-, 
Stri genitori compravano latte da me 
par darveló a bere... e non ho ancora 
potuto farmelo pagare 

-'•—• 

I I 

ristianesimp i|9 pre Oo$tant|n 
nome'^lT^^ltbìa, sì..assise, q ù t | 

bglie dellVlràperàtore, Teodosio l lf 
sul trono di 'Bisanzio, é •: ndè quindi 

^a fìi^^giórrij suoi, cosi pièni di: 
%Mj^|«rè, a Gerusalemme. 

Bet i^^basato in tutti i suoi pae-
tìcolart sopra datv storici, pure il rac 
ponto suscita^uella tensÌone|j|(jrSpi 
Hto, che^ilprovÉb leggendo uri ro 

Le domando sì PÌcevono aUé Libre 
rie E. Loe^eher, i» Roma — Torino 

Firenze* 
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C«^s*r^9i?liàrlo. — Il Figaro ci dà i 
,particolari.||l,el frànamWò di Sau'mur. 

A 52feO metri daiTapeptura df̂ l tun
nel di Sauniur, verso le Ì0 e 30 ant. 
dell* 8 corrente, mentre cinque operai: 
la^iavanc In nn/terii)^nof.labilissimo, 
furono sorpresi da una frana che li 
rinchiuse, in uno spazio di pochi me
tri quadrati. ,Un altro operaio, il serti 
.stOtóte^(:aoÌlÌF più verso l* apertu» 
ra^^ffrFóveSciatO'daRli Oiièiat idhl^ió 
coprirono in parte. Fu tosto liberato, 
gravemente contuso,^condotto all'o
spedale. ^ . - .^^ i | 

LMng, Tresca fece immediataiinente 
aprire un pozzo di soccorso per co-

^jiimnicare colla galleria ostruita, Die-
1p) uno, scandaglio si riconobbe che 
•*l'Wa dRràversare uno spessore di 
13 metri per arrivare fino agli ope
rai sepolti. Allo 4 pom. per mezzo di 
un foro di scandaglio si potè comuni
care cogli operai. Erano vivi tutti 
cinque e avevano conservato le loro 
lucerne accese. Per risparmiare l'aria 
si invitarono a spegnerle. 

In seguito si tentò di far passarr 
per quel foro un tubo al fine di fae 
pervenire degli aliinenti. Sventurata
mente il foro si otturò e si dovette 
ricominciare daccapo. 

Lo acavo del pozzo dì salvataggio 
continuava rapidamente tutta lanette' 
e si sperava di arrivare aquegifi^ven-
tùrati all' indomani alle i l antim. non 
auccedendo sinistri accidenti. ;#p 

In quali arî OScié saranno gts,ti quei 
poveri operai e le loro famiglie 1 
: .IBia^sJff'®. - i ^M! .a t e ra .d Ì | | p 
è crollata là mattina del 14 uria casa. 
Dieci persone sono .pipaste '^ép^j^te 
Botto le macerie. '"'"-''' ' -'̂  

^Accorsero subito le autorità e gli 
lenU della forza (iiàbbllcai Sì próce-' 

dette immediatamente.ai lavori didis-
seppellimento; quattro degli infelici 
furono trovati cadaveri, gli altri ven
nero estratti dalle macerie gravemente 
feriti*;;. -.,.:;-:l ì--. -'•->^-=' •,.-..--- t 

Dalle carceriUì*Bologna il cont^J^el-
la tentò di evadere. Dopo che aveva 
cercato di suicidarsi, fu sottoposto ad 

Gli 8tuJ|^^|^Bolognesi:sl 
stione dì' partito, m una riunì 
si affermarono solidali cogli studenti 
^isani nella dimostrazióne'di .questi 
fatta cori-troì peneg r i ^ | | ^ i en . ^^de -

. guati per le continuF mene clerioaU 
^sì sciolsero al-grido di Fina /Ioniaea-
piiàle d[ Ita Ha, . . ^^^ 

Consiglio dei ministri ha de* 
ciao ar chiedere alla C a m e r a l e le 
leggi militari ai discutano subito dopò 
la riforma elettorale. 

! « 

• ! • 

Trattato'Franco^Italimo, 
r^' 

Credesi difGcile che pei t rentuno 
gennaio prossimo il traìtlib di com* 
mercio fra l'Italia epIi^Francia possa 
essere approvato daJ pff1&enti 
duo paesi. Perciò'si renderà indfspen 
Sftbile la proroga del trattato ora i 
vigore; ma^'è^molto dubbio se il go 
verno i ta l ian^i . deciderà a fl||nare 
la prorog: |^eaa, qualóra prima del 
trent'uno '^°^^^^^^><>^o trattato non 
fosse a p p r o ^ S m parte della Francia. 

•Lu 
- = • - -

'caMaU pretini. 
Si ha da Reggio Emilia: Siamo in 

mezzo agli scandali. Lo Scumiciató, 
giornale soctalista, pubblica documenti 

• • • _ 

che dimostrano le oscenità che si com-
mettevano in c o n ^ ^ O e l l a provincia. 

Un prete era folltìmòrite amante d'una 
suora. Il vicario gli scrisse ammonen
dolo di cessare dal trattenérsi tiéì Bori-
Vento, e rivelando altri scandali. La 
questione contìnua. 

iM-toffe 

5u 

aww 

.4J. 

Bu|&ftSiga® d«l*o'^(iaftó C i v i l e 
•-del .14-"''^ y..;:-.:.y^•..^ 

- V — ^ 

• Maschi!. — Femmih 
uBìl. '-^ Zaccaria Filippo 

di Giacomo, óffriUiere, celibe ; con Bor
setto Ainalia dì Gio.B^tta, civì 

' > 
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una diuturna sorvegiiàriaà. Tre guUÉ 
diani si : davano; ìfccambio^ e* stavano 
pe.ll^^t^na cella! speciale giorno^e: not te . . 
i Pare che uno di questi sLfosse di-
mostrato pronto ad aiutarlo, e con, 
lui avesse organizzato un piano di fu
ga,* j^er poi Svelarlo ai;vSUpisuperiiSM', 

i l Faella, giovato dallo cognizioni 
locali,fornite^^ d?̂  questo guardianp, 
certo''Modena, aveva, fatto la topogra
fia, dello stabiliriièiìTò di S. 'Gipvan^iji 
in Monte e delle adiacenze, e sU .dì' 
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^Antonio, d'anni 6 li2. — BallabeUì 
Scapucm Santa fu Angelo, d annj 81, 
levatrice, coniugata ; entrambi di'Pa

dova.:,. 
Scolaro Furlan Luigia fu Barto||^ 

meo, d' anni 53, viUica, coniugata; di 
15' 

Vigodarzere. 

m 
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Saridri Cav. Ruggero 
Levi Guglielmo 
Taboga Giuseppe 
Molini Antonio 
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verso le undici alcuni individui, che 
sono tuttora ignoti, munitisi di chia
ve falsa, sì introdussero nell'abitazio-

ine del macellaio Pietro Manin detto 
Gallo in via Porftl Corvo, e rubarono 
circa lire 2000 in vigliétti consorziali 
nonché un anello d'oro. 

bil^^^ntrambi di Prtdqva. ;. 
M o r é l . Paggini;,.Anna di Marco essa aveva almanaccato nientemeno 

che quattro diversi piani dì fuga, 
Ì*uno più vario e più fantasticò^^àelr 
l'altro, ^^atti- includevano là necessità 
di 8calatej;di effrazioni, e del con
corso di molte.persone. 
piQuesti piani egli ii aveva detta
gliatamente scritti in lunghe memo
rie — che teneva sempre indosso. V 

Un difetto soltanto avevano:la base 
troppo fragile o meglio ìrapossibilèi 
La guardia MocleriWll*?cònsegnò al. 
diretto) 
, Ila ;'»1iWè«!ot® ^SocaMt©,: —r Lo 
narrano i giorng|j, dil^i^pilano come 
avvenuto in quetìà città : 

Una coppia di fidanzati stava per 
entrare nell'ufficio per fare la* ri
chiesta delle pubblicazioni di matri^ 
monio. , 
— Dammi le tue carte, diceva lo 

sposo alla sposina. ! 
— Eccole, rispondeva qiiasta. 
Lo sposo.gettò gli occhi sull 'atto 

di nascita della sua promessa e vide 
che anziché 22 anni, come essa ave-
vagli detto ne aveva 29. 

— Come va questa faccènda? quanti 
anni, hai";? • ' ' mm^^ • "' " 

La 8^1ii# non rispóse, chinò la testa, 
fattasi in viso di porpora por la ver
gogna.. 

Adirato lo sposo allora esclamò: 
— Se hai saputo ingannarmi prima 

sarai capace di ingannarmi dopo, va 
a farti sposare dal diavolo. 

Non valsero''le preghiere dai testi
moni della spòsa, df>i genitori di essa. 
E lo sposo si allontanò a passo da 
bersagliere. ' , 

SPETTACOLl'^iy OGGM 
TEATRO'̂ ^ GARIBALDI, ore 8. _ 

Eappresentazìone equestre della C^,-, 
pagnia Carlo Fasaio. , ; 

TEATRO VARIETÀ^ Via Porcilia, 
questa sera trattenimento. Ore .7 l i4 

BIRBERIA S. FERMO. — Questa 
Sera concerto vocale ed ìstrumentale. 

: Notìzie l e t t e r a r i e ' 
^m'f 

Sappiamo, che a cura dellF^'Càsa 
Editrice Ermanno Loescher di Torino. 

' I ; - • 

é 60tio lì torchiO|̂ ^e por i' aprile 1882 
verrà messa in luctì, la versione ita
liana di un nuovo lavoro del celebre 
storico Ferdinando Gregorovius che 
J*« P«r^JÌ|P>o: Atenaide. StonaJL|i»a, 
Imperatrice Bizantina — (un voi. m 
8° — Prezzo Lire 6, incirca), 

La storia si 8VoT|l*in quel notévole 
periodo di tràrisiziorie, ifiel quale il 
vecchio paguutasimo cumbaite la sua 
ultima, dis|>tìratu lotta con la f̂ .'de 
cristiana. Con la maestria sua abi
tuale e risapWif*l^tt^*^?ft^U88to 
fondo traccia il ritratto dall'avvenente 
ed inteliigenle ^gliuoU del filosofo 
ateniese Leonzio,^che convertitasi a 

\ 
\ 

1 

• - 1 
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Il passaggio di molte ̂ iigijaja; di 
ebrei alla setta deLKarainenin Rdssia 
^eccita gran rùriiore. Oom'è noto, il go
verno ha riconosciuto ai Karaìneri i 
diritti di cittadinanza.' 

-F-* 
[ • i l • 
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. r Doni^Franée 
i|ovitabile in Turiffrffnà grande 

^ | é s t W ' n é ì primi éói mesi di quésto 
anno, tutte le messi dell'arino scórso 
andarono perdute causa M'â  guerra, e 
la popolazione araba è troppo ppyèra 
par comperare i cereali dell'estero.^ 

ÌT-
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•r 1 . flettere -Roraalffi 

B,. ^M-' 
E • L, - r 

{Nòstra corrièpondenzà particolare) 

Brrrsivo TT^^^s^^,^^-Rovescio della 
Medagliai--r;^ Articoletto di cro
naca —• Queiraitra pellagra — 
Itì pectore. 

1 . . . . n . . . . ' .n 1 . . 

; .(S.S,) - - Brvrdi.vo Capitan Fra-i 

' In i i t ikc l i e vi dtea che è J ; : C a - ^ 
tano del mio cuore, come I P è di,, 
molti altri. Fra una raenatella e . 
l'altra del- suo spadone m è l i giù 
botte da.orbi.vLo leva dal foderò 
raramente, percbèAdiVertQdiplW^ 
ri AQ^ramucciare con,;i hótU^ nei 
qua,Ii ci sono tanti scoppiettìi di' 
spiritQ, per bruciare a mezz'ariaT 
galloni gonfiati. ,. ' s 

Nella; faccenda Crispi - Messina -
Depré t i s ;^^ tutto quei buscherio 
mpixtato in questi giorni, e nel 
a ' Ì ^ ' |A , - ^«cc%^tone non • è en
trato,di straforo ma risolutaràì ' 
per stigmatizzare fh^ftUficio di 
politica teatrale ; in qiiella fact;euda 
Capitan Fracassa è stato muto 
come,... un Seìla del più. belio opl 
POXte^smo.... trasformista. — H i 
parlato ier i ; , veramente non -B. 
parlato, menò;^giii .stacionate d^ 
raggomitolare certa gente; volteg 
giò;il sUc^^jpadone formidabile co
me.... un Fanfulla d'altri lontani 
tempi e luoghi. Il Fanfulla di Ludi; 
non è duopo dirlo. . ^ ^ ^ ^ 

rravo Capitan Fracassata 

- n J - l ' 

Wf 

'̂̂ -=Wv-. 

Perdura sempre quel pett l |bléz-
zo che rivolta il cuore^ e che si 
compendia iielle accuse dello Sbar
baro e n6l4@,calunnie a Crispi. 

Si accusa la Camera di t^nten™ 
namenti, il Ministero di raggiri, le 
pjìi emin^nti^^personalità di tran-
§|^pni, la foila di esagerazioni en
tusiastiche, e certi partiti d ' i teri-
zie gialle, gialle. ' ^ 

I : - . 

, . . 1 -



fiStnricìiflgÉ^mórba, e sì re
sta incerti^^^ecisì quatido si 
•TOlè tìttìrfè W é gìiiéte propor-
alotìi un senìimento corrtó /quella 
dèi sottoscrittori de!k%edaglia: il 
Baccelli, È megH<>^4ascìateche4tt* 
gridéisca i ^ l l p r a f^ r e chi tenta 
^^pririo-di dileggio. Il Baccelu ha 
_^ ^Ihervo.se, concetti arditi, ©pro^ 
cede, innanzi risolutamente. I suoi 
ammiratori si sarebbero.^^eonteur 
tati solo di seguirlo fiducip^^aa 
altrì^%ipaurìtì hanno tentato di 
.assaìirlòf^perchè violento come è, si 
tèndesse col pevoleneÌ1^4cesso*dèlla 
4Ì^Ba. Ciò ha sdegna'fò, eccitato, © 
s! protesterà con una splendida 

pscrizìone alla medàglia. 
arrandò ciò non intendo Cfie-

nòpiare il merito del Baccelli, ma 
porta^sti^ giudici Wé stanno fiiori 
al disopra delle passioni, c h e ^ i i 
comb^pao gU animi, un^ i te r i 
clxo spéro giusto, per meSffS nel 
silo vero limite l'ammirazione per 
ilf^ministro, che fa intravvedere o-
pere lungamente anelate, -^wrt 

Questo, non dico dj no, potrà es
sére anche il rovescio delia:, me
daglia. 

ii.-k 

che sunjSfriható plteSam-
betta, a Piazza Nay.^aBism'ark. 
"- Intanto si pana sempre, che il̂ ^ 
Mancini ha una foraggine ;dìàfftirì̂  
privati, i quali finiranno col deci-
derlfta rinunciare al portafoglio di 
S; M. onde accudire un poco al 
suo privato, che si sgonfia a visti 
d' occhio. È dire che i nostri uo 
mini di stato, dal piti afcmeno, 
hanno fama di guadagnare quat
trini a stala. 

I 

,11 senatore Fasciotti, che prinia 
di essere prefetto apparteneva al 
cS^o diplomatico, fu elevato al 
gradò di mi nistra#plM potenzia rio. 

'̂ he sia rtmbascìatore in pec 
di iParigi ? ' ^ 

Ma.....; intanto per ora mi tengo 
in pectore quelle altre notizie che... 

î jfipn so. 

h^ Bèpuhblique 'fràncaÌ8é:?m^P<^ 
ria avvisano che i;Jftvori parlameà» 
tari nroaranno sospesi s m o ^ o scio-; 
glimento della ^ 1 * 1 ^ ^ ^ della ravi 

«^ri 'ebberó'r iaMftte I M n t i W i t e e . 

ri.- -\•^•• 

•HfllK ^ ^ • . .'i^v^^-m^i 
•»< 
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Wstione 
Un dispaccio da CostantinopoU dica 

che là Pòrta ha l'ìriteh^ìone di indi
cizzare alio potenze «da protesta for
male contro r azione deìla Francia e 
dell'Inghilterra in Kgitto 

Quanto alia medesima quesTOne ri 
chiamiamo Patteniitìne pei atraordi-
nàri armamenti inglesi e sulla ìmpres* 
sione prodotta dalle medesime notizie 
nei circoli di Roma, 

! : . • : 

% i J i ^ ^ f t t i i 

-^^^0^..;-. 
aÀZZÉTTINO 

é! '^^swaiMis^lo del giornali 
eia, che si pubblica in Milano: 

• 

m 

A 

« i 

i 
m 

N'i 

Avrei OTarticoletto di cronaca, 
ma « odora da puzza » come di
cono costà.-^Ili sarebbe scoperta 
al Pantheon nientemeno che una.iti 
turatevi bene bene il naso, e prò-
pm presso la tomba Jè!'ire-^ C*è 
ferciè^yn battibecco piuttosto vivo 
ira alcuni giornali locali per dimo-
strarf̂ |̂ìg^ saprei che cosai —̂  Ciò 
la datcr il idestro ad un giornale 
clericale dì uscire fuori con questa 
ipritura. «È un destino crudele 
the pesa sul povero re di stare 

J,|mézzo alle immondizie. » È una 
*''"-" tonda tonda che Scivola il 
codice..mi,,un fiore di patriottisrao, 

Uf^ 

ì^: 

I 
m 

da carogna che pg?za in modo da 
rivoltare lo stomacBii^ ,;,̂ ^ 

— E Layìni che né dice? 
••,-r:lJui-hayim|^ dah#Q^ 
còsso • alla ̂ f lEcne i democratici 
sono dentr^lSlegge, ma coloro: 

Le^^réntij^e^^^pliopano a lato. 
èl re*ed ilì/questà éircòstànza rap-, 
presentano' proprio^ quelle tali im-
mond̂ zz"̂  che percrudele destino î 
non si pbsf ano/spazzare via. — 
almeno una 'v^ta òhe iiano.aUorc? 
posto. • 

Si confónda cheil ministèro doman
derà la piecedenza della discussione 
della riforma elettorale su^fflftri prò-
getti di.legge. 
._ .^^. ,B«^a^ '^« che.Magliiam^re-
chi per alquanti giorni a Napoli per 
motivi di salute. ^ ^ ^ ^ 

1-; Gabelli fu'nominato mémbricfiael 
Consiglio superiore della pubBlicf 
Istruzione. 

S^Biiafondata la iòtìziawphe sìa 
de8ign%t§^B|arb|te^ quale ambascia 
tore a Par5|L 

— TeifhesicUe domani la camera 
tnpn fai trovi col nùmero. 
/ — Il ministro dell' agricoltura pre
para;! quesiti da rivolgersi aicomuai 
{ìel censimento dehd terre che ser
virà di base al; prométto dèlia pere-
qiiazipne fondiaria 

Cac-

^ Ai n<)s|ryettori - Aggiumt^àgU 
aforismi di W^Uberto (cont.) — Echi 
del Congresso Cinegetico:, Commenti 
— Della polvere, da caccia e. d%^ 

cont.) Corrispondenze Sportine 
chi della càccia — Fanny — Tiri 

al piccione (Gare avvenute — G«re 
luture)%Parte; ippica: Circa gli stal
loni; acquistati per il Governo — So
cietà della corse,in Roma — Piccole 
nolizìe del Turf - r Sport nautico: 
Navigazione da diporto sul lago di 
Como -~ Una gita à Sori^etìto (cont.S 
Rivista-teatrà»- ^^^^^^^^^^^^^-

TT r 

'X 'ElXjB&:E6,A.3^3bAl m. 
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ftév. Inchiesta iv,lt^^, lioUché 
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Il ministero^^, agricoltura è 
quietojcpme un òlio, maJlàvòrÈi 
alacremente ed alia cl^ichellapér-
la pronta pubblicazìoiie'di gr|gie-
voli monografìe ^ l ^ p e ì l ^ t ^ 
mezzi ,suggei;m..^. medici, cofê ^ 
aott^^er,.combattere ,ia , terribile 
malattia. 

Molti dottóri della Iibmb|jdia 
Ven^ i^è 'd (^pu^ tePpo • . : i | ^ 
meridĝ înorbo .miete,tante vittime 
— hànio presentate delle mono-, 
grane accuratissime. In esse si ri-^ 
V|la (jomè la mente colta abbia fattM' 
la^Siàgfiosi ed il cuore generoso 
ìa' sintesi. " • • j^^m. " -\- , ., 

Speriairg che ir^gòvernò * ^orrà 
da sua parte Rimuovere due dell^ 
causeT)rmcipali di iquetìa tabe ; la 
ijeiìcenza di sale é di Jp^neJ -r-
'PallargameritòTclel suffragio, tó ac-
cennai in una miàî  diva^gione, 
guarirà la pellag1®1%tt#iì^^uella 
delIofZini; e la riforma tributaria 
quest'altra pellagra, k reale. 

; l*eggi»mP̂  Rolla. i?a«,ionedi,Firenze 
-La • Commissione d-itìchì^sta sulle 

> ib l i»she e i t e s f i i ha^ifei giornf 
scorsi,'fleguitato^ a ìyisiiarl |a biblio* 
teca Magliabechian^J'ìanlolda potrf: 
proporre utih ed; importanti provvei^ ; 
dimentt. 

Agenzia Stefam 
ROMA, 16 (ore 10,30)— E* coitìin-

ciata la..massa solenne al Pantheori 
pei funerali di lite Vittorio Emanuele. 
yi assistono le presidenze del Séiiàto 

"̂  della Camera colle relitìVe rappre
sentanze. Tutto , U |^ rpo diplomati
co è al; completo. iPrl aseistoi^o pure 
tutti ì ministri, il uonsiglio di Stato, 
lacasa cwile e militare del R9 e 
della Reéinajli roàiisteri delPordine, 

' '"'' tutti y dignitari dello Stato e del Mu> 
nicipio, tutte id istituzioni scientmcha« 
ppiiticne e coramoreialii 19 rappresen-

ò essere impiegati come ausi-
tàri, senza che le loro^napnine sU^o 

cpmunic i i i^^ l j^ iegàlmenté^fl'^'go-
fLa Camera dei ^^TOffllesse Koel-
r a presidente, Hebrémann e Sten* 

gel ft vicepresidenti. 
f ARIGI, M/ -^tlI^ìTdurnaZ ats uè* 

&cî « dice ohe il discorso a'i^^^dtang 
prussiano presenta interesse^Raiocre 
oircit#U!^Ì^Ìcano le espressioni sono 
vagĥ "̂̂ "̂ ^̂ " 

ir nuovo gruppo sì è formato dalla 
fUsinne della Sinistra coli'Unione re 
pubblicana ai chiamerà < Un 

fljratiea. * 
yfolti giornali continuano a combat 

ere la revisione della Costituzione. 
VIENNA, 16. — Rfluss fece al g ì 

Isinetto di^i^ienna rimostranza p | 
linguaggio dei giornali austrìaci circa 
il rescritto. 
:,PARIGI, 16. -—Si assicura che il 

governo è deciso di domandare la pro
roga di un mese pei trattati di com
mercio, 

•FIRENZE, 16. "-. Air apertura del
l'Esposizione dei bozzetti pel monu
mento a Vittorio Emanuele intérven* 

•j^'o, il prefetto, altre autorità Q \ 

^̂ '̂•"ViENNA, 16. " . La GfazIlW^'di 
Vienna dice che Verserà il co'ffllflio. 
dei ministri, sotto la presidenza del
l'imperatore, fissò pel 28 corr. la con-
.vacazione delle delegazioni-
j^^^La PoUHsfî e Correspondens dice ; 
'^"ÌÀ notizia deWjirossima convocazio
ne delle deiegazìoni e la connessione 
di questo fatto cogli avvenimenti del
l'Erzegovina, commossero 1' opinione 

\ pubblica più che noi comporti real
mente la situazione. La oonvocaziòrie 
delle delegazioni À motivata dal pa-
reMJiel Governo ̂ chfit Itì ; spese ol tré -
y ^ S n t ì le cifre def'bilancib éomunò 
debbano essere votate dllW delega
zioni, I*pWetti da sottMèttersi a 
queste saranno la mi gnor prova della 
grande esagerazione delle voci sparse 

NELL! 

^^ | | è proceduto alla vendìti„u,deil» 
fflerci esistenti della fallita 

IiiP%hdita incominciò sabato f 
corrente. 

I - -

c-Mmmmà 

:,'-r: di GIUSEPPE INDRl 
- " ^ ' v ' ' > t ' i 

^ : 

OltiG alle spedizioni all'ingrosMC 
VElSfDITA ANCHE AL MINRTO di 
ca|B|>ellft^^^C!iainid[é*o .dt getà-;' dì 
feltro basd 8ul^sto;Ì1ltela^yJetti di 
tutto feltro flosci; neri e. chiflfe^jBt-
^m?i p̂ ér ..società;^ capiictSìss'flper 
'fanciulli^" ca f»p^ | | t 'p«5r siasoip ' 
(lo4Ì % c a p i t e l l i d̂W feltro per si
gnore; verniciati da cocchiere* Siea» 
r é t e di seta; eco,, ecc.'Si assumon 
commissioni per carpi di miisìda, sj 
pietà ginnastiche, guardi^tftpjjcipll 
campestri e boschi ve. Il tuttoa PREZ55 
FISSr#DtFABBRÌOA quindi con RI-
LEVANTISStMO rft^ARMIO p^r l'a« 

(2580) 
• - 1 . ' , - -

quirerite. 
'g9'%odliaÌ6ik^fiiì' 

• i» 

^ ' 'U 

ANTONIO STarAHi, Qefenteresjpùnsubili 

' ^ ' 

Inticlie A«pe 
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ÌMizèMeU*«ssìrcito e^deirarmata ,nJ%| 
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ìióone Xlll starebbe compilando 
un'Enciclica all'Episcopato cattolico da 
inviarsi nell:.gccasione che Isrì^cbiudfl 

il:Giu]t>iieo,vPe^ì?J^aHiM»4?^l^r'^^^^ 
Pontefice rivolgerebbe >iais«oi vene
rabili fratelli una patlitVca esposizione 
deUe condizioni ; deplorevoli Jàtte^daila 

i ^ 

•i l 1 -

rivoluzione, aì)a Sede apostolioa-, 'f- '\-,H 

•.-.- - : ' a l ' i ' I H 

•-.^h-.f 

•l » 1 
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morto ; a .Stoccarda iL Mauser. 
inventore del fucile attualmente adot-
tato dalt*eseroìto germa^ ì,-: 

ft MonsiiGiUil^art^^ arcivescovoW 
Ifìy^'chiésa di" Nate 

Dame un servìzio divino in occasione 

tissìmo pubblico^' i 
Alla t|ml)a il ;se0Ìzip ve fa^-^da^ 

?uattro l^eterani geiicràn; i eoffizieri 
arino il-servìzio d* onore. ; ̂ ^fei ^M 

f II catE^lco è riccaniahte adobbato; 
é ornato; al disopra drtlMéento corone 

^deposte dai 9 gennaio compresa quella 
V . . * ^ S i . - i • ! • • . • • • V i . . . - .«Ì5!«-^-'V.a 

portata ramane dagli studeptrromi^ni't 
nJelebra^onsignpr 4uzinìfe&tt |4#i | | 

nonioi^-spno presentì, ^ ^ | P S • # il i? 
'̂|y!>MA, 16. Mlfunerali.;:al^-4p^n-; 
éòh sono termi>iaii alle ore 11.30. 

IUna folla immensa |èUgìòsamente as
sisteva alla funzìpnel ÌLa Méss||ldèl'ì 
Terziari \ fu di un^effettò sorprendente;-
immenso popolo accalcato recavasi al 
Pantheon appéna^ te;rminata la fun
zione. Ordine peî fetjib. 

LONDRA, ;i5.4- lliDaiit/ Telegraph 
f conferm^ che il tratjato di commercio 
fAngló'-Francese si firmerà fra ppcOi;, 
„•;' Il Daily Chronìclél dice che Lésseps 
,à,,8j|||^o lai Cairol iiiicaricato di una 
missione del gove,rn^; francese presso 

* - j i , . 

% ' • 

11 -del Monte C O i ^0^^^ 
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if 

vicino aWAlheifgo delti Stella 

ì. qualità L. i .S® ) 

^Qtillità'el&a^àn(?:^#ip 

ezzd fiasco 

A •"' -•! 

^ 
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dà- Pasto ài tìàsco Josca 

^'Vif - r I 1 iÌH|inm>ar«iJn*''i • • 
h ' • / il' 
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Parigi, tenne 
%1-Kedivè: 

FT-

^ . 
. - l ' i -

V n l ^ ' - - ^ -IL 

"A 
Jyritiene piuttosto esagerapi la 

previsione che il senato iraricèse 
non ìndug|^,||^^. l'esame del trat
tato di commèrcio con l'Italìàl E 
lo cpuferma il fatto che tra il ga
binetto di Rotna e quello dilParigi 
non è in corso alcuna trattazione 
per la pròroga di 3 mesi dei vi
genti trattati., . *• 

!-• 

Francesco Giuseppe non viene, 
Umberto^non va; p^i^K.. ma noi... 

^ Non ve ne. dico ViWiìff^frchè prò- ' 
prie sul serio quello che si coin-
bricola alla Consulta nessuno lo 
sa. — A guardare il filo che corre 
tra la Consulta e Palazzo Braschì, 
si_ giurerebbe che ia corrente elét-
trìca è vivissima^ ma non si sa se 
prevalga quella francese o germa
nica, giacché è risaputo orm^i —-
'^ leggere certi giornali già ufficiosi 

dell'apertura delle esmere, .j i l : 
Vi assisteva r intero corpo dlplo-; 

matico. 
^ ,r-iUa terribile cicl(^^ìstnÌle2C> 
chiìomeirì di ferrovia Bona Guèlraa. 
Grandi inondazioni nellàilprovìricia di 
Costantina.jQuasi tutti i fiumi hanno 
8traripato#Wf»idua)" futrasportatovi 
dalia, corrente^|^#l'^* U.,caR>pagna di 
P|a1lìjVjf*if?iHe è JofflW^sa. Nessuna yìP 

1 
f. 

tima ma danni Hmmehs!. ' 

t̂  
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La costìtuziom francese,,. '* 
Si creda che gli'uffici della Canìera* 

nomineranno domani la commissione 
per esaminare ilpi^o^etto di revisione; 

Però, i lavori déil% commissiprie si 

;£a riota,>ve A s p i e g ^ ^ ^ ^ condot 
• ddlia Francia è deU'fngfatlterra, sa 

*i -.\ y. 

É» 

f folungheciii^j^^ 8i;^^ip^|c he rapido, 
ammettendosi, come vanno ripetendo 

l i giornali favorevolj^ial ministero, ette 
il progetto^tterrà una gran maggio 
|anza favorévole al principip della re
visione; ma ritenendosi generalmente 
imperfettissimi^ mézzi proposti per 

I I H ^ 

effettuarla. 
Il controprogetto dì révIUoW^ìnta 

graie presentato da Lockroy verrà 
propugnato specmlmente da Clocpea-
ceau. ' • " •̂' ' 

Provedonsi negli uffici d 
vivacissime. 

y.iK ma 

ji#^LGNDEA, 16. -H |Jhal | |mel Lacoui 
resentei à le sue leftere^llì richiamo 
' < ^ 4 . I l I 

î  primi'giorni di fe^bbraio, 
-̂ 11* rimes ha da Alessandria ; Che-

rif ,p̂ |SGÌà si dirnettetà qualora ì no-
itabili persistano ^nel reclamo contro 

la votazione del bilàncio. Lo surro
gherebbe il mini|Ìp,;5,della guerra. 
.Secondo la Mornifig Posf, Granville 
dichiarò che, spedendo al Kedive la 
nota collettiva lUnghilterra noa volle 

^alludere alla possibilità (JMun azione 
,;tìì;jUtare in Egittof cojll#Francia. 

dottai 
rà 

mandata ai rappresentanti dell' In 
%hìUerra. ' 

BERLINO, 16. —; Sunto dal prò. 
gatto di legge per rimettere in vicore 
l*^Fp^g9 dal luglio 1880 sui poteri 
di^cre^\onal|.|^Bl governjgr^^ell^pplb 
CazÌ9,»e delle leggi di maggio. I ve
scovi à^stituili dai tribunali potreb
bero essére autoriz?iatì a rientrare 
nelle loro diocesi; Il Ministero po-
tr6bb|,j,4ispensa^^^, dagli esami pub-
j ^ ^ i , ed anirnettere hello Stato.metì 
'Stranieri. Le proleste del governo còn-

^tro le nomine ecclesiastiche avrebbero 
luogo snlaoierite in caso di incapacità 
p per motivi dì ordine civile. I ricorsi 
contro queyte proteste sarebbero dist
retti al ministro dei culti, non più 
alta corte suprema ecclesiastica. 

Il governo sarebbe autorizzato ad 
ammettere le circoscrizioni definitive 
m modo revocabile. Gli ecclesiastici 
possedenti i mezzi di'esistenza voluti 

|a legge, o che ne sono dispensati 

e l io nék 
Queste addua,,, volgarmente cono-

aciùtKsotto, :il: npm« di Pivillm# 
èspnofll^ pitllifalleribil! e. lew pjà 

perciò più.'dpcaèi ^ ^ u a ì i i a s v 
tfltra congenere. Quale sovrano rico-
stitlefite sonp rimedio ir(fftUibi!e in | 

i ^ t t é irmàifftii di d ^ | e * e i iji, 
quelle derivanti da.povertàdi sanguéf^ 
come anemie, tisi, pellagra, scrofole. 
scorbuto, malattie cutanee, gàstncff 
smi, convalescenze ecc. ecc. 

Guardarsi dalle falsificazioni ed ì-
mitasionii Alcuni farmacisti vendono 
per Catulliane delle acque che portano 
sulla capsula le parole: Acqua Mine
rale di CmlUmt oppure : Acque Mine-
¥aU uso -Cat^Uiane ecc. Le vere Acque 
Catulliane portCno sylla capsula at-
torno ad uno st̂ mî oa queste sole pre
cise paróle: A 'C^I ÌO Sllaìes-ali € a -
Ésilllaise», \ / .,A"'. 

Per copojnissioni, istruzioni ed altro 
rivolge/si'al sìg. €&. H. Csijsaiiiso 
in ^ £Wk^tÌ&''.( Vicenza) — Ammi-
nfMratòre della Fonte — Vendersi da 
tutti i fartsaci^ti, :; ,^'iS6Q3 

• I. qualità . , L. ;*. 

II. 
. / . > ' 

an|kpePrr®IiW^ c h f e ^ . . ^ 
arantisce le qualità perfette 

ftenieMe il confronto; . ' . , 

m SI 
noa 
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^ 

specialmle afli iinpiatiifliMliyi . . . i 

¥:: C a s a l © ' a (S. Loremo^K^Q) ì gen
naio 18S2 in ayanti^^(flno" a ,.rev9^),^, 
riceverà a pagt^mento^ Napoleóni d'orò 
a lire vemAsisi^, e gli spe!zzatt in 
proporzione spendendoli per interoi 
garantendo sempre la maggior con
venienza noi prezzi. 2010 

• — ' . ' i " - = " . * Lezioni di schérma daìle^/. atl|> alle 
10 pom. sftlvo le ore des t inf^a l par-
tìcolare.insegnamento dèlia gmn|stica 
e ballo alle signorine %.;f^nciulli 

Si danno anche lezioni ad pè l f r i -
servate. ' . '^ .' '• 

Ai signori studenti sì fanno | tut ts 
le poseibiti facilitazioni. ^ 2 5 5 7 

VKfe's.tais:-

r»i-= 
L I 

'Chirurgo-Dentista 

iproTato ialla H, UiTersili 41 
Hiceve nel proprio gabÌnettoiijn||p 

«lova^ Via l.*it&?;7,a d e i fr 
Wà SAI IB plt&a&u, il lunedi e^^il 
ve)ierdi di ogni settimana dalle ore 9 
ant. alle o pom. ^ ̂  .|| 

,jEbìmette denti e dentière a sistema 
;àmericane^j;);^tijra làÌAarie/pùlÌ3(i|:dà^ 
tar.tarQ, toglie rpjontalgia ecc. 

Oggi poi confortato dai suoi clienti 
edMamici intende stabilirsi fra'^noni 
.molto iti questa^^città. | 

C<i»Bi|i|Alj|£$ŝ t̂aiai e'0|»e^)iasfi24B^i 

•• i l . b 

• - ' ! ' 3 ^ ^ . 

.- V 

Confezionato dalla DitlàGio. B j ^ , Piz-̂  
zroL ,di Pa!ì8va,̂ *t̂ remìata con diplomi 
d'onore, Medaglie d̂  oro e d'argento, e 
Medaglia argento all' Esposizione Nàzio- • ' - ' 

!•.-

^ naie di Milano 1881. 1 - . 
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Bn̂Oiii presso? ̂  A. ̂ 'MÂ NZONt 
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che guarisce le <ÌìSpepsìe, gastralgie, éttsie, disWóhtefi'tì, stitichézze,'cfttàrfoV tìESttuo'sitS, 
agrezza, acj^lHà, pituita; fiemhm;iiàfi'?eé, rirvm<fek̂  la gi'avidanztì, 
(iianeà; còlichèj toàse, ««ma» soilfocffftìeDti, stòrtlViifientì, oppréésione, ìangitor* diabeti, 
tìongesiionij ìievro^i, insonnie,; mèftìhéoma, déboìézàeisilniMnto, àtVófia, anemia, clorosi, 
fèbbre riìiniarò e tutte le altre febbri, tutti i disordini déMet'tò, delia go!a, dwl iìato, 
ddìla v^ce. dei broiicHi, del rèspifo'j, tn^Td alla vescica, al; feg1fto,5.àÌl6;.reni, agli ìntesti^jj 
mucosa, óèHéilo, Ì Ì> ì^de Ì i a ! i f è iH ; ĉ gni Ir i^préhé ed o^ni sò^ftig)n«^,febbr*ie "^o 
svegliarsi. i •-. -̂  -̂  . '̂ " '. " 

• Estnitio dì dO0,Ò00 cuî e compresevi quelle di molti medici-del duca Pluskóì^'e della 
tóàWésa di Brèhan. ' , - " ' " '-'•'•'- ' • ^̂ ^̂ - ' -•• ' '• ' •/ 

Cura N, 85,184. ^ Pninètò, 2l,òttobr^ I S O O . ^ t e posso aÉliètìràre dfi^'dà^tie atìhl, 
usando quésta méniYìg\ìòtàSi Rèvdlèhiàf non séhtó Jiiù alcun inconfiodo della vecchiaia, né 
il peso J ^ ^ l è i 84 anni. Le mfe gumbèdiverilarònò forti, la mìa vista hdn chiède più 
occhiali^ "IF^io tìtomacd è robusto come a 30 anni. Io m i sento'ìÉiedmmà ritìgibvanito e 
prédiW^^confVs^o, visitWtfitólàti, mccio, viaggi a,.pièdì, &hcKè liffi|bi, é'fièntSì^r^Hiai^a 
la m | t | é ;e freèca la méhi'ót'iai 

ff>t (^SM^^ di Primettò. 

li. 
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i&ri GomiMcialì e-ipronti tó 
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H!lS^' lgéw"!^l 'iSlrètèwssae'EfelS 
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n'^ì^T^, ^ " ' v ' y . ' - • -

l 

ì 
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Cura N. 4^.842. ^ Mftjjia N y 4kJ0 >̂>'̂ i dà costipazione, indigestione, .^gfM 

: . L 
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r • ^ 
I I 

insonnia, asma e nausea. 
^i^t^Wi'.u 

nolmohà'"^ con ttìsSè, vóhiiti, co-

• j . . "-

•rf i' 
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.Cura N. 46,260, -— ^igndr KbBerls, dà eoi^Btmzìbne 
^ stipazioh'e é éovdità "di 25 anni. , ' ' 

fgu^a N; 98,614.--^011^^ m a n c M à d'appettùp,,paUiva digesiiòné, tó 
;̂ ìattie, ai^^i^oj 
[fi^pai^ro'sotto^ 
istitutore a EyTiftnpas (Alta Vi-enVia) 

re, delle.reni e viscioa,.irritazioni nei'Vòsn e melanconia;' tutti questi mal 
•QMAfifl'̂ e'̂ ^* benigna della vostra divina Rovalenta Arabica. —̂ Ltìoue reycle 
i/vn^ncas (Alta Vrenna) l'rancia. r . , M 

1 

et 

^(a.atìl*^*;f-sr f. ••• '-yiEsffiSffis rì'>'.'Jà«é*e'ismitófflWK«MR>'ie^^ 
I- -I - • . ' - • -

A - <\ 1\ 

•A-.' 
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4 

.. 3^. 63^476. - ^ £ii.gnor Curato CompaMf^ 'dìèf t^^ armi di (ilsp^Bià, gast mal 
ai stomaco, dei nervi, debolezze e;?uaon notturnu^ 

sanata ali età ai 61 anni di ispaveptosi dolosi durante vent* anni.; Soffrivo d opoTessioni 
le più ttìrribilr e di debolezza'tale da non poter tar nessun niovimentò, nè.ippi 
mi, né svestire^ con male di stomaco gì 

Jnàèflio;^cpiri;trò;talè ;a:ivgoscia rimase vt̂ nd , 
òrràl, nata òfeijonety, ruè "du Bfeiiail ì l i 

• ; - • . J . -

ppt^rvestir 
" ' 

t#*;i 
:v||Uro vbìte più'mitritiva] che la carnQj eaoridmizKa M*^ UISIÌO prezzo m 

altri "ri'medj, 
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del dott :i 

^ j 

j . 

; 

fdarnìri-'èofifondérsicoUe numèì'osé imitazióMikoUé vòlte dm'yi-^ej 

tiir'iJòflì* dello stomaco e gaiWaìgie difendenti da agitazioni nervosèì 0|;ni^Pàstlglia con-' 
ti^^^tlS^ c^en^igramnio <Ji Codeina, per cui i mediqL^^pqgsono pi*e8W^erIfl^ikd4ttftiidone la 

Ml l r f I ' * età ja éa-fatLt!t e fisico dell' individuo. Norm'almgftte :p©réi^i ,pi&adaao neOa quai-»^ 
t l la j l i ' iO'a Ì | ; p ; i : ;. ; • • i 

'•" ''' Pi*èzzd'Sella-scattilla ĴU-vX50.=--". o r̂--- •̂̂ •".̂ v,.,.•%-„•... '< !",..,,.:-... ^^«^•'s ,-.. ;^\rr* .•• --,/; 
r W v P r a d impedire le falsificar-ionu leistp^snoni unvtjB a\\9;p,,caiiale pprAâ np la firma 
a mainò ,del depositari generaii*i4. Manso^t e C — H'fiUtare quelle che soriOMiiHVè 

JJepositQ generale Der litiuia m, 

I ; • ' ',.V 

ri 

-m 
•1 L 

. I f i i ' 

^gftn>e ,p,^irj;jtalia e Francia 

apSriaio ed alle «os® pèd eomotìe^,'racctìmaà*' 
diamoli =^'^^'"' ' 

• ^ « - L . r ' j - " * ^ l - * = - F — 1 , - 1 T 

è= j ; i t ! ! 

^iarea ili 
(ilttt^i» BfaScft̂ ) Brm-m i^msH^ieUim^pa in^. S« Tl^ftì 

f f ì n 

-^l§^F':i^s?pi^?,^«i?»,!:f*p«''v,W^«^?^^^«4^f nsuià. et 

arsi^dàeiliri lumi k BUìmi^p&iìi''tn SoinmBrcioi^quali Sf̂ ĝm© so-
ste»as^lea 

,̂di Pòre l̂lptna la aevrapposta Marca,di Fab 
; la ' dtémàriiisiìpDe ; a 'iUjidpa ri lascj^ìa 'àall'Ui 
Ta vi(Ììâ azÌon.â eU$'-Ca4*iere di Còmio.̂ cifl 
aiane'BÓìiQ coafermatl ÌB»ddptti,,xaintag;?K 

del liume^wplot^^vlB Qttoce Bi'4 -NicKel t . &,&ts ponscatola ^ pampMto. 
, , : • . • • ^ ^ Z ; : •. ..-1 B«tt«>i | j t^Rf^9B**ltei '* ' • ' • • • ' ' • • • 'iW^r \ . ^ ' . " . ' *• 

n ' ÀESìangeadò 5 0 CiBHt- all'impone, si sotìdiscófifraiica dlognt' spesa, Cflialunque sia la qn&umUt. 
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r- ' : ^ rvn ' Piazza Unità d* Italia.r 
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DE POSlTe-GENERALE INJf̂ EEONA. î  

p?^,M^eS(trp(Ìpre GIANNETTP DALLA:,CHIARA;/^m,; 
' ù - i ' 

I 1 

h' > 
p i l i i-ll'ir^ - ' H" . 

Gghi :fifcchettip dellp W,w<(?,.|P^s.*teJl«,?, Dalla Chjar^, è m^\i\\^fo in ,o,ppo,rtuna 
istruzióne, ed è munito.dei tsrnbn e firma deiW stesso. , ,^^--
' » e P a s t i g f i e l » ? r e f è r é dar^MedirV^lla cura , ^ ^ l l e ; : T p B » i : ; ^ | ^ i ; 9 

~"^ "'ffl^likiìVFè1Ìia«BiìrbtS,^CfflaBlsa® dòi" fanciuUt VcQ. • • • ; • • ; • 

i l ' 75' al pei! -^ Per M t a largo tato 
DEPOSITAHI - - iPatItìw» Bernardi e torer farinupìstisùcceaaori Ceraio Ponte 

San Leonardo, Pianeti è^ Mauro aU'Uaiver,^tà,'BdberH — "WjSŝ ŝiaa farmacie T a 
ceri, Beì(rawe,ìi?ossi,—'Slartesiiea Ragazzoni.^ U&m&m^ Fontanay TrivelUni' 
ed in tutto le altre cjttà pressoi prìncIpaU!farmacisti. • '2558 
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